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Come potrebbe funzionare 
la scuola libera. 

E Yorebliero cosi anehe in ìtai ia! C i e si insegna il 

Domenico. — Buon giorno,. Marco. Do-
rmenica vmi hai persuaso della: tieceSsità 
• della scuola libera, nia non hai spiegato-
coinè si i potrebbe mettere in" pratica. 

Aforéo. .^ Oh bella! Col permettere, ai 
•^genitori di mandare i figli a quella scuola 

• che meglio vogliono, magari in una scuo­
la privata, e che gli-alunni della scuola 
privata, siano trattati negli'esami, nelle tasr 
-se, nei titoli come quelli, della scuola pub­
blica., 

Poinemco. •— Ma allora alla poivera 
.gente ,td>ccherebbe pagare la scuola pri­
vata, oltre a,; quella porzione di tasse in 

, più che si pa^a per la scuòla. 
. Marco. ^ No; giustizia vuole che an-

;.che le scuole private siano sussidiate. Per 
«sempiò il nostro Comune spende L. io 

- alila alll'anno per la scuòla elementare 
-ed ha 400 alunni. Si dovrebbero con que-
-ste lire 20.000 che corrispondono a L. .50 
^ e r scolaro, devolvere alle varie scuole 
in proporzione degli alunni. Ogni scuola 

? che avesse un dato nu|HeroÌi alunni, fosse 
...pubblica 6 privata, dovrebbe avere tanti 
-sussidi di L. 50 qiiatiti sono gU aluniii 
• che la frequeiitano. Cranane e stato iion 
.spenderebbero un soldo di pifi,.e i geni-
to.ri cattolici potrebbero hiandai"e i fan-

. e eiuUi; yia..scussa : csttpUca,.,i,;,aociali3ti..,.alla: 
-socialista, gli .ehrei alla cbirea, i frainas-
-Whi alla scuola framassona. 

,• Domenico. — Ah questa sì che sarebbe 
•la vera liberti. ;,. 

Mat'co. — È qtiello che si di,ce per la 
scuola 'elementare dpijr/ebbe valere anctie 

;per le scuole sUperitìH" è per le Universi-
tè. Qual meraviglia che escind medici, 
•avvocati,, farmacisti riemitideUa religìò-
;»e, Se èono educati su lontani dàlia fami-
,gljè, in iscuole senza Dio, dove anzi si 
.«ehernisce la fede.? 

Domenico'.— Qxa&Ait sai lunga, Mar-
^ ' - « o ! - - ' - -•„• 

J f o r c o . - r ; Almeno tina volta, era, il Cor 
mitnè che nominava i maestri.' Ora colia 
k jge Paneo-Credaro.yotata, nel luglifl 
1911 ai comuni venne,tòlto ,anche qiìesto 

.': itJàiasugUo di liberti; e i genitori non pòs-
aono .più influire sulla nomina dèi maestri. 

:, •Quella légge fu fatta votare 'dalla' 'masso-
Xerisi sotto pretesto di sollevare i Cotnuiii 
^dalle maggiori spese per la sciìola; Invece 
•OT» i fatti; dimostrano che i comuni stan-

•"•«W-peggio,- '• 'vi-.:••,..'•' '• • 
Domenico. — E fo^ejai farà arcicciare 

,;*'ysJl'I'taU^,qurata odiósa e insopiport^ 
* -tirannia che' ìhmàccia là rovi.iia delia no-
-istrà gioventù?' -; 

Marco, — Questa tirannia è stata intro-
Idotta colle leggi E chi fa le leggi? 

. Domenico, — I deputati.' 
'Marco. — E chi fa i deputati? 
Dow,enieo. — Li fanno gli elettori. 
Marco. — Magari li facessero gli elet-

•tpri. Gli elettori .sonò cristiani, e invece 
;escono deputati anticristiani, atei, ebrei, 
tframa'ssprii. I deputati, caro Domenico, ' 
no» sono fatti dagli elettori, tna fatila 

-. ijgnoranza, dai libri, dalle trippe, dalle pa­
lanche degli elettori. Per le palanche e pel 
•vino l'elettore vende la salute dell'Italia. 

Domenico. — Ltiacia a me ; saprò ben 
10 fare la propaganda come si convive 
.tra i miei soci. - ^(^;Jj,^ , , ^ Y miei SOCI. ^, 

V,n municipio proiosinnce 
«ontco i liltrl voniograflc! 

Xa deputazione scolastica municipale di 
Berlino ha manda'to al direttore delle scuo­
le municipali ed ai maestri delle .«uole 
«uccur.sali una circolare del Ministro dei 
Culti contro la letteratura pornografica. 
In essa egli invita le direzioni scolastiche 
ad adoperarsi con tutti i mezzi per com­
battere il male terribile e tanto dilTuso delle 
letture malsane. Consiglia dì interessare 
•della cosa i genitori perchè la loro coopera­
zione t"; assolutamente necessaria per ren­
dere salutare ed efficace l'azione contro la 
pornografia. Invita anche i maestri e le 
maestre ad informarsi sulla letteratura pei 
giovani [ler diffondere tra essi libri vera­
mente buoni. 

Cosi i luterani di. Germania danno una 
buona lezione ai fautori della scuola laica, 
troppe volte laida,.in Italia. Ma sarà una le­
zione vana purtroppo! 

la [Illesa OOÌÌ pyg « r e apata l : 
„ C<iraè.si sa. in Francia le leggi anticlèri-.. 

cali hanno dato la proprietà delle Chiese ai 
Municipi, 

La Chiesa de l 'S .Cubrè della Fuyè di 
Tours, quantunque eretta solo 13 "aiihi: fa,. 
grazie al risveglio religioso è divenata pic­
cola. Il Parroco raccòlse i fondi pet in-
grahdiria e ne fece'domanda al Municipio. 
Richiesto dal Sindaco consegnò piani e 
disegni, dicendosi pronto alle modificazioni 
che volessero, e off riva . un fondo, per . le 
eventuali riparazioni ftttiire, rinunciando 

' perfino alla proprietà della parte ingrandi­
ta. La domanda era appoggiata da 1200 
fimie fracuì 811 elettori. Ebbene i radicali 
nel Còrisigl.io Comunale ebbero il cinismo 
di gridare che essi avrebbero scartata la 
proposta'perchè si trattava d'uria chiesa, 
ed, essi, radicali convinti, Sarebbero stati 
pronti a chiuderla piuttòsto che ad ingran­
dirla. I quattro socialisti del consiglio si 
unirono ad essi ed aggiunsero che- il loro 
obbiettivo era di approfittare delle chiese 
cattoliche per tenervi le loro pùbbliche 
riunioni. - , 
~ Parecchie centinaia dì elettori presenti 

' nella sàia fischiarono questi settari. ! 
Non ; si fece, nulla : per 17 voti radicali 

è socialisti contro 14 clericali e progressi­
sti, il rigetto fu votato. , 
•Éoco'i fatti.odiosi'di barbarie che la le­

gislazione, tf un.paese„ 
'"déìre'SnqiùSSiÌHle.'"';''^'""i: .- ''•"•'-]t^~fis:<:':' 
I Ebbene gli ayveirsaridei cattolici vorreb­

bero che fosse così anche in Italia. E sùcr 
cederà, se, come iti Fi-ancia, i cattolici 6i 
lasciano ingannare nelle elezioni, dalle bu­
gie degli anticlericali. 

' . Ma ecco i seguenti due altri fatti elo­
quenti:, 

' COiVTRO UNA CROOEPUf BUGIA 
1 Qualche mese fa il consiglio municipale 

di Lignières, autorizzava la .signorina LaUr 
rent alla ricostruzione/di unaìcroce, ,ncar-

I dò della missione, rovesciata in un crociviò 
da lina vettura pubblica. 

,11 git}dice::di pace non fu di, questp av-
' viso,' atiìil condannò 1/.5 fianchi diVaimnèn-
.da.la signorina Laiireni, che tostòiricÒriè 
in aj^ello. ; . tv, r 

Ma -i- pèndente àflSefa (1 ricorso ' « In­
tervenne il prefetto di Chef,; il quale tìr-
dihò l'immediata demolizione della tròòe, 

.che venne eseguita di nottetempo. 
Ora, è intervenuto un.'coipó di scena. Il 

tribunale di Saint-Ainan (Cher) ha cM-
sata la sentenza del giùdice di p^cè di Lf-
gnières ; di qui. nuovo furò'fe* dèi; prefetto 
settario, il quale s.arà per giHnta, chìamiito 
a ratificare la deliberazione del consiglio 
comunale di Lignières, che con voti 14 cqìi-
tro 4-ha deciso il ricùllocamento della 

. SI flesa ilpaBi ai taDililli poieii 
delle scuole cristiane. 

AMIÈNS, 31, — Ieri sera è stata por­
tata dinanzi al consiglio municipale la qucr 

• stione dei soccorsi ai fanciulli poveri delle 
scuole libere. . . 

. il Sindaco sen.. Fiquet, avendo rifiutato 
di iscrive;re nel • prossitno bilancio il cre­
dito di 150Q lire vo'tatò dal vecchio consì­
glio e' approvato dall'autorità superiore, il 
consigliere Antoìne, ex sindaco, ha chiesto 
il mantenimento in bilancio di quel credito, 

I dimostrando che si trattava di una questio-
I ne di umanità e di giustizia, estranea a 
1 qualsiasi: preoccupazione politica. Ma fu 
• accanitamente avversato dai socialisti e dai 
I radicati, e il credito non passò. 

I fanciulli delle scuole cristiane sono co­
si nuovamente sacrificati al settarismo an-
ticlericaie. {j.^^  

31 *ot«... ailt W\i. 
«E' imminente l'applicazione della legge 

che estende il voto elettorale alle bestie...». 
Chi scrive così? Un giornale cattolico? 

No. Un'gidrnale conservatore? No. 
Chi. d i delle bestie agli analfabeti è il 

giornale... socialista del slg. Podrecca che 
il Labriola qualificò un fortunata mercante 
di pornografia. 

E (wnsare che questi pagliacci minaccia-
, \ ano il finimondo se, non si concedeva il 

suffragio universalel... ,j^^„ l a f M Ì u | ( 

H E "la iQilfi 

Arbitri dei BB. ProvvèlllWrii 
Aggiungiamo : e come ài coritìnuèrà' aà' 

insegnai-16 se i cattolici non sì'métteranno 
decisamente sulle direttive del Segretariato 
nasioiiale per lo scuoìaì 

Ad Enipoli, città della provincia di Fi­
renze, per espresse disposizióni del prov­
veditóre agli studi l'insegnamento religio­
so nelle scuole elementari .comunah viene 
impartito per mezs'ora dopo l'ultima lezio­
ne del sabato sera e a-una sola classe p^r 
settimana. 

Così, calcolando il numero delle classi 
ciascuna viene ad avere la iiiezz'òra di 
religione tre voltp all'anno! 

E la burletta è fatta; 
Tre mezz'ore all'anno capite? * 
Si noti che il toroune di Empoli non è 

di quelli che si rifiutano di far insegnare 
il catechismo : è semplicemente uno di quei 
molti che non,vogliono darsi brighe Se 
non fosse così esso non terrebbe conto al-
cmiQ dell'ingiunzione del R. Provveditore 
e, interpellato risponderebbe che ,l'orario 
per l'I. R'. in fa-vòre del regolamento Ra-
va, deve essere fissato dal Consiglio ProT 
vinciale Scolastico e non dal R, Provvedi-

; tote e che quindi gli ordini di questi non 
sono validi e non obbligano i comuni. 

Ma qual'è il comune che pensa, e osa 
questo? Eppure là nostra tesi è giustissi­
ma. Il R; Provveditore presiede il Gpnsi-

.-. gUt>'%(jlaatico j,!,^;.^??»^^^'»^ _ ^ 
-chèV»e' è'Ì'orff«tóé«CMh'#:' dùnque; egli 
non deve e noti può essere che l'ordìriatoi-è; 

, dei lavori del consiglio, il gerente che ' i 
suoi deliberati verranno esegufti, 
, I R. Proivveditori hanno anche funzioni 

; proprie ina per queste non entra affatto 
quelle di determinare ròrariò per l'inse-

' gnatnettto feilgiosò, compito espressamen-
j te riservato dall'art. 3 al consiglio. 
' .Dunque.ripètiamo che le ài§po5Ìzioai dei 

Prqvvedìtori in questa matèria, .se tion sol; 
no emanate pei' iiicarico e in nome del C. 
P. S. è dietro analoga disposizioni generale 
e particolare di qifesto, sono nulle ed i co-

I mutii non possono incontrare conseguenze 
di-sorta se non ttitengòno.co;ito:,,essi*iiaa-

, rio* diritto, di esigere nèuit 'quèsfloiì* del­
l'orario la d'KIjeraiipne del Consiglio Pro-

, vinciale Scolastico 0, se vogliano, delta 
deputazione in VÌ̂  d'urgenza. 

Questo per amore di legalità. 
Quanto all'effetto pratico poi non siamo 

inoTto scettici per la coniposizione delia 
'qtiasi totalità dei C . S . e per ti ne^uiio 
spìrito combattivo della maj^oranza def 
cattolici che ne sono membri. 

Ai cattolici dunque questo Ijiyio: o^risgij. 
rèsubitò e direttamente contro tutto'l'à'tt 
.t;eggiameiito subdolo dell'autorità in mate­
ria scolastica, 0 subire in sifenzìo ma pre-
praratido una riscossa vicina. 

Intanto è evidente l'urgenza di diffon­
dere le, scuole private di religione e di ave­
re una opinione pubblica più-compresa dèl­
io spirito di libertà che deve vivificare le 
scuole. 

I danni della Confessione 
Stralciamo dal Messaggero, anticlérica­

lissimo foglio di Roma : 
Nel mese di settembre igi i al <Grand 

Hotel Fiuggi» — proprietario Giuseppe 
Giràni — si constatò, nel fare l'inventario 
di chiusura di stagione, la mancanza di 
una quantità rilevante dì, posate d'argento^ 
di stoviglie e di biancheria. 

Il maresoiallo dei carabinieri inizò su-
' bito le indagini e recatosi in casa di certo 
ì Fiorini Antonio, addetto alla sjiazzatura 

dell'albergo, vi 'operò una perquisizione in 
base alla quale rinvenne una forchetta d'ar­
gento con la sigla del «Grand Hotel» e due 
o tre posate di metallo di proprietà del 
«Grand Hotel» stesso. 

'Seguitando nelle indagini furono perqui­
site le abitazioni di quattro donne anticolj-
ne, addette alla lavanderia, e furono riave-
iiUte stoTÌglie, biancheria e moltissimo sa­
pone — circa uà quintale e mezzo — pure 
di proprietà del «Grand Hotel». 

Naturalmente tanto le donne quanto il-
Fiorini vennero arrestati e rinviati aBe 
carceri. 

Essi furono trattenuti'in arresto circa 
cinque mesi e poi rilasciati in liberti prov-

i»J;ìst>ria. 
f " Da quell'epoca ad oggi una delle imputate 
; è niorta. ed il processo è stato rinviato ben 

sette volte. 

, L'ulittmó rinvio fu datò il 9 di • questo/ 
mese : per il giorno 28 prossimo,, ' 

E, fin qui la storia, diremo cosi, retrospet. 
tiva. Lo strano'viene adèsso, 
. fr i questi giorni Anticoli è visitata da 

missioni sacerdotali. Orbene, è a ritenére 
che il predicatore abbia persuaso il ladro 
c i ladri dell'argenterìa a riconsegnarla al 
legittunò pi-oprietario. 

Infatti presso il cancello del «Gran Ho­
tel»; .l'altra mattina dal guardiano Seba-
tirio Rèngo venne trovato ìin invòlto nel 
quale si contenevano sessanta pezzi di po­
sate d'argento,; rappresentanti una parte 
di quelli rubati all'albergo. 

Il JVfMiajp'̂ ro trova strano, tuttociò ! " 
Certo che «laicamente» parlando è molto 

strano che si /estituisca il mal tolto, .ma la 
tnoraie' laica non è morale cattolica I 

Roliniia le|!iiiigraiiii 
II Segretariato M Popfllo 

durante questo invernò pubblicherà set- • 
timàna per settimana, su queste colonne 
della Nostra Bandiera cose interessatitis-
si»ie,e che sono obbligati a sapere gli 
operai emigranti, . 

Quindi gli operai emigranti si facciano 
un dovere di leggere settimana per setti-, 
mana, la Nostra bandiera e di farla lèg­
gere agli amici operai, ì quali non fossero :. 
abbonati. 

Oggi pubblichiamo un importantissitno 
comunicato sùU'eriiigrazione in Baviera. 
Nei. pross.imo numero Bubblicheremo la 
nuciva, legge s^Ue assicurazioni obbl^à-
lone degli operai in Rumania e. altre ; co-:. 
.se.;(|i .-sómmo interesse., E .apriremo lina. 
Posta Pùbblica, vale a' dire : ' risporiderèmp 
puiitìiéamente su. queste, colonne della: 
Nostra Bandieraj_ a. Moto che sì rivòl­
gono; ai S^retariato, de! Popolo per' còjì-
sulti, per informs^ioni. d'interesse gene-'; 
rale, affinchè tut t i 'g l i 'operài 'ne póssa'rio, 
approfittare. . 

Nel. pessimo numero rispondereinfl; a 
Venturini Giacomo di Att imi riguardo alle: 
Invalidèiikarten. ' ' . ' ; , ; ' ' 4 , 

iPI 

, MLCAICA 
I . 1 delegati degli Stati balcanici ritmiti 
•per trattare la pace a Londra sottoposero 

ai delegati turchi come condizione di pa-
' ce 'che la Turchia perda tutto il territorio 
I europeo, tranne Costantinopoli e i dintorni 

fino .alla, linea dì Cistalgia, e per di più 
', le •iso}Je;?deU'Egeo. , • 
j I delegati turchi telegrafarono al loro 

governo è questo respinse le proposte fa-
' cendo controproposte.. 

, Si'tornerà alla guerra? ' , . « _ _ ^ _ _ _ _ 

H:§1ÉréKÌÌ&f|ìll«^;*òi'i;^^ 
j tenze? Oggi non lo si sa. Si;'ririforiiario in- I ^ ' . ^ g ' " Ufficiq; dell'emigrazione di -Mi-
r tantógl l eserciti e'dell'esercito turco pare lane cì'còriiujiic'à':' 
, che assùriìa il.comando Enfer bey, quello ' AnnmMiente'iiOU frovincie semnino-

che iu a capo: delle truppe tiirche in C'ire- ifdi d'Italia, ed iti maggior enttfà rfirife 
naìcà.j-' UJro«i»o> #»ffe , « efSitttó ano /orte: «r : 

j — Sesta preoccupazione • il fatto che 1 "^Sf^^ione di: bmcknH ed imprenftpn 
l'Austria-Ungheria e la Russia continua- 1 »" f ™ ' ' ' favor» presso te fornaci bam-^ 

• restper la costriisione e la cottura ,cm 
ynioitoni. 
j Ma tenuto presenle che: fuìHma sfa-
I gione non /« assolutament( favorevole i io 
I •» proprietari delle fotriacifìa a coStmii 
.ìht di'esse assttttisero itsurcisno, còt«(i?fe 
I fòrte sòvrapradumone dovuta cÌPimpimtti 
t .- — j ^ - _ ^ ....-i:.! •.— •- costruzioni:;iS 

\ no a chiamar soldati sotto le armi. 

jllMlBigìpiiilattiii 
i Vaiielo delia Domenicti 

p . I 1/ j j : ó > 1 t ! A" grandiosi opifici per la costruii 
Giuseppe e ia Madre d. Gesù quando U * •̂  . ^ „ „ „ i / j , prei,isioM Per la 

- :;•'.?,'; T u ° 12TJ"^\-T:r:L'^"'^ stagione lavorativa nette fornaci de iìati delle, cose che di Gesìi dicevano. 'E "', """: . ,_„ tndrtisfnrmti 
Simeone lì benedUse e disse a Maria: Ecco , * " " •""•" ^''f'^'^l^-Uf&cZl 

nuova 
della Ba-

I che costui è posto per la ruina e per risur­
rezione di molti in Israele e per bersaglio 
alla contraddizione. 

K anche l'anima tua sarà trapassata dal 
coltello, affinchè dì molti cuori restino di­
svolati i pensieri. Eravi anche una Pro-

, f ete-ssa, .*.nna, figliala dì Fannel della tri-

1 "T-I! ' ^"' • . -.. - 1 • i prietari delle fornaci e non dagli 
Ella era v,.«uta sette anni col suo man- j ;^ j_ ̂  ^^^ ^iji^j^^^ ^. ^^[^^ ;„ ^„,tj_ p „ 

Ai'uto riguardo di ciò, Ù S, Ufficio deff£^ 
migrasione per i confini di terrà conti^ia 
i nostri emigranti che essi sono propoiH att-
ehe quest'anno di recarsi in Baviera pe^ ^ 
detti lavori, di andar molto cauti acU'e-
spatriarc. 

E' bene che gli operai si facciano paga­
re, mese per mese, direttamente dai pro-

, to, al quale si era sposata fanciulla. Era 
rimasta vedova fino agli 84 anni, e non, 
usciva dal tempio e: giorno e T.otte con ora­
zioni : e digiuni. E' quella, sopraggiungen­
do lodava anch'essa il Signore e parlava 
di Lui a coloro che aspettavano la reden­
zione d'Israellò. 

La S. Famigha soddisfatto quanto pre­
scriveva la legge del Signore, se ne ritor­
nava a Nazaret E "il Bambino cresceva 
e si fortificava pieno dì sapienza e la gra­
zia era in Lui. 

Maria e Giuseppe, che per la loro inno­
cenza, per avere con lo Gesù. Dio datore 
e superiore delle leggi, non erano obbliga­
ti alla loro osservanza, vanno egualmente 
nel tempio a soddisfare tutto quello che 
era prescritto dalla legge. Quale esempio 
per noi, poveri peccatori, che trasgredia­
mo tanto spesso le leggi della Chiesa, ben 
più auguste della legge mosaica, col tra­
scurare i digiuni e le astinenze, la Messa 
festiva col lavorare nei giorni di festa, i 
SS. Sacramenti alla Pasqua, il pagamento 
delle Decime! 

L'esenipio che ci dà la Sacra Famìglia 
coU'assoggettarsi alla Purificazione di 
Maria, alla Presentazione al Tempio di 
Gesù devono scuoterci ed indurci a salu­
tare ra-fve^imentp. 

. T»t |li alpi riipatfiira». ^ 
.^Tjiftì i'éattaglioni degli alpini faranno 

gradualmente riton(q alle loro sedi non 
essendo contemplata nell'ordinamento delle 
nuove guaraigioni queste truppe. 

Tra ì primi battaglioni destinati a far 
ritorno sono il Fenestrelle, ilMondovì e l'E-
dolo, appena le condizioni militari lo per-
iiietteranno. 

iscrìtto, come del resto è stabilito dalla leg­
ge bavarese, il conto esatto del dare'e del­
l'avere. 

Quanto a coloro che assumono l'esendl' 
zio delle fornaci (accordanti) i coasigBa-
bile che stipulino coi proprietari contrari 
regolari a brev^ scadensa. 

I salari mensili (oltre U vitto e faUog-
gio) variano da 100 marchi ai fuochisti, 
ad 80-90 mar Ai ai formatori. Le ioimt 
sono pagate con 30-50 marchi; i rogassi 
con 35-60 e gli scavatori di argilla in ra­
gione della quantità del materiale estrain> 
presa come unità di misura il metro cubo. 

Si fa notare, poi, che coloro i guati ac­
cettassero lavoro a condisioni inferiori a 
quelle suindicate farebbero, oltre che jJ don­
no loro, anche il danno dei loro connazio­
nali lavoranti nella slessa iiwiiMlrio. 

Milano, jg dicembre 1912. 

Un rlOnto copaggiono 
II padre Ceroni, l'egregio cappuccine che 

fu già coi nostri soldati in Cina e cappel­
lano militare in Libia, a proposito di un fa. 
felice bozzetto dello scultore Icrace pel sno-
aumento dì Henni, bozzetto spoglio di ogai 
simbolo religioso scrìve; 

«Pregato da vari comitati a tenere com-
ferenze pel montunento di Heanì; avevo 
accettato, anche perchè grande è l'amoie 
che mi lega all'esercito, e perchè gtajsie è 
la pietà che sento per quanti sono rimasti 
a dormire il gran sonno l i sulle spiaggie 
libiche. Ma se non sì modifica il progetto, 
se non vi si farà posto almeno a qualche 
simbolo di nostra religione io disdir» agni 
conferenza in proposito. Dove Cristo è baa-
dito i suoi ministri non possono farei che 
un magra figura». 



mm iWSfitifV-'W:' 

W'iì ' 

per l'anno Signore IQI 
GENNAIO 

Leva 11 sole a ore 7.41, t r amonta » 10.12 

« 

« 
« 6 

7 
8 

9 G. s. 

10 V. 
11 S. 

* 12 B. 
13 t. 
14 M. 
15 M. 
16 0. 
17 V. 
18 S. 

* 19 D. 
20 L. 
21 M. 
•22 M. 
23 Q. 
24 V. 
25 S. 

* 26 D. 
27 L. 
28 M. 
29 M. 
30 G. 
31 V. 

Cireonc. di N. S. 6. C. 
S. Mart iniano vesc. 
s. Senovtffà Vf>vg., •: 
8. à:lberto conf. 
s. Telesforo pp. in. 
E p i f a n i a a i N. S. 6 . 
Si apre il tempo delle nozze, 
s. Giuliano m. L. N . 
B. Luciano m. NatlvitiV della 

Eegina Elena (1878). 
B'Jsiliaaa ni. Morte dì Vit­

torio Em. I l (1878). 
s. Agatone pp. 
s. Igino pp. in. 
I dopo 1' Epif. - s. Massimo v: 
s. Leonaio ' v. 
b. Odorico Mattinssi 
8, Paolo eremita P.; Q., 
s. Tiziano vesc., 
s. Antonio abate • 
Cat tedra di s. P ie t ro in Koma 
ài SetUiag, - ss. Mario e e. mm. 
sa. Fabiano e Sebastiana mm. 
s. Agnese v. m. . 
ss. Vincenzo e Anastasio mm. 
Sposalizio di M. V. L. P. 
s. Timoteo vesc. m. 
Conversione di s. Paolo 
di Sessag. - s. Policarpo m. 
8. Giovanni Crisostomo v. d.: 
SS, Kome di Qeuù. 
s. 5.600 di Sales V. d. U. Q. 
a. Mar t ina v. m. ' 
s. P ie t ro Nolaaco conf. 

MAGGIO 
LfìTU i l sole a oro 4 .52, t r amonta a 19.09 

1 
2 

• 3 

5 
6 
7 

• ' 8 
9 

• 10 

* '"• 
12 
13 

. 14 
15 
IG 

. 17 
« 18 

19 
20 
21 

"32^ 
23 
24 

« 2 5 
26' 
27 

\ ':a8 

6 . Ascens ione di N. 8 . 
V.-s. Atanasio vesc. 
S. Invenzione della s. Croce 
D. VId. Pasqua - s. Monica ved. 
L. s. Pio V pp. 
M. s. Giuditta m. li. N. 
M. s. Gisella regina 
Q. s. Vittorio m. 
V. s. Gregorio Nazianzeno • 
S. ». Isidoro, agritìolt. - Vigilia 

di -latticini. . „ " 
1). Sol«nnltfir iJl Peijteeoste 
I J . S S . Nereo e Aohillèo mm. 
M. s. SigismoBÌio r é~ P. Q. . 
,M. s. Bonifacio m. 
Q. s, Gìov. Bat t . de la Saìle 
V. s. Giovanni Negromacéno m. 
5. 3. Pdsfiuale Baylon 
D. SS.ma Trini tà 
L. s. Ivone prete 
M. s. Bernardino da Siena L. P. 
M. s. Elena imperatrice 
6 . s. Corpus Domini i, j i 
V- 8. P»'8Ìderio vesc. m. 
S. Auxilium Cliristianórum 
II dopo Pentei. - s. Urbano pp. 
IJ. 8. Filippo Néri conf. 
M. s . B e d a dott . 
M. a. Agostino da Caitorl). vesc. 

TI. Q,: 
29 Q. s. Masaiinino vesc. 
30 V. 9. Cuor .di Gesti - a. Ferdi­

nando re , 
31 S. s,. Petroni l la V 

SETTEMBRE 
tcTu II sole 11 oro 5,30, t r amon ta a 1S..^8 

1 L. s. Egidio ab. 
2 M. B. S t e f ano r e 
3 M. ss. E u f e m i a e comp. m m . 
4 G. s. Pelagio m. 
5 V. s. Lorenzo Giustiniani 
6 S. s. Emidio veac. m. 

>Ji 7 XVI d. Peni - s. Iteijina verg. 
P. Q. 

* 

8 L. 
9 M. 

10 M. 
U G. 
12 V. 
13 S. 
14 D. 

15 L. 
10 M. 
17 M. 

18 G. 
19 V . 
20 S. 

* '.il » • 

22 L . 
23 M. 
24 M. 
25 G. 
20 V. 
27 a. 

^ì^ 28 D. 
29 L. 
30 M. 

Natività di 1 . Y. 
8. Claudia v. 
s. Nicola da Tolentino conf, 

ss. Proto e Giacinto mm. 
Ss.mo Nome di Maria 
s. Kadegonda Imper . 
XVII d. Peni. - Esaltazione 
di s. Croce. 
s, Nicomede ra. L. P. 
a. Eufemia v. 
sa. Stinamate di s. Francesco 

Temp. 
8. Giuseppe da; Copertino 
ss. Gennaro e e. mm. Temp. 
s. Bustacchio e e. mm. Temp. 
XVIIId. Peni. - s. Mattea ap. 

B. V. Addolorata, 
s. Maurizio in. 
s. Lino pp. m. U. Q. 
Maria Ss.ma della Mercede 
a. Giuliano m. 
a. Cipriano m. 
ss. Cosma e Damiano med, m. 
XIXd. Pent. - s. Venoeslao re 
s. Mioliele Arcangelo 
8. Girolamo card, dott. L. N. 

Leva 11 
1 

^ 2 
3 
4 
5 

FEBBRAIO 
sole 8 ore 7<14, ttìimonta a 16^40 
8 . 3 . Ignazio ves i ' .m. 
P.diQuincrjtag.- P i i r i f . d i M . T . 
L. s. BÌa.gio vesc. fli. • 
M. 8. Andrea Corsini vesc. 
M. s, Agata y. m. -le Ceneri -

;3ii-; : Vifeilia d i l a t t i o i n i - S i chiude 
'.à;-̂  il tempo delle nozze. 

6 GÌ. S. D o r o t e a v. in. ^ L. N . 
7 V. a. Romualdo ab. - Morte di 

: ' , ,, Pio IX (1878). / ., 
, 8 S, a, Qiavenzio vesc. 

)J| 9 t). I di Quarésima - s. -Paolino 
patr iarca d'Aquileia.. , 

10 L. s. Scolastica v. e m, 
, 11 M. Apparizione : della B. V. Im­

macolata a Lourdes. ' 
12 M. 38. 7 Fondatori dei Servi 

di Maria - Tempora. 
13 G. s. Ilario vesc. dott. 
14 V. s. Valentino pr. - Tempora -

Vigilia a puro òlio P. Q. 
15 S. s s /Mar t i r i giapponesi- Temp. 

ij( 16 i). II di Qaar.-!i.Qiulis.Ba.v.m. 
17 t . ss. Martir i di Concordia. 
18 M. s. Giovanni de Mata conf. 
19 M. s. Cirillo Alessandrino vesc. 
20 Q. s. Tito vesc. 
21 V. s. Marcello pp. L. K-
22 S. Cattedra di s. Pietro in Ant. 

5 t 28 D. / 7 / * « ( 3 . i s . Pietro Dam.v .d . -
24 L. s. Modes to vesc. 
25 • M. s. M a t t i a apos t . 
26 M. s. Margheri ta da Cortona. • 
27 G. 9, Pie t ro Oracolo doge di Ve­

nezia. L. N. 
28 V. a. Kaimondo di P^nnafort. 

MARZO 

GIUGNO 
JjfìTii i l 'A<tlp. a ore -i.'iO, trt imont» a liìAO 

'« 

« 1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 

9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

•« 22 

23-
24 
25 
26 
27 
28 

* 29 

30 

D. s. Angela Merioi verg. 
L. 3. Brosmo vesc. 
M. s: Clotilde reg. 
M. 8. Quirino vesc. m. L. N. 
G. 8. Bonifacio arciv. 
V, K Bert rando patr . d'Aquileia 
S. s, Ruberto ab. 
D. ì l i a. Peni. -' s. Ippolito m. 
L. ss. Primo e Felieiaiio mm. 
M. s. M a r g h e r i t a , regina di 

Scozia, ; 
M. 3. Barnaba »p, ; F . Q, 
G. s! Giovanni da s. Facondo 
V. s. Antonio di Padova , 
S. 8. Basilio vesc.' 
J). IVd. Peni. - sa. Vito e e..mm. 
L.. s, Aureliano vesc. • 
M. sa. Ciriaca e Mosca vv. mm. 
M. s. Marcello m.q L. P . , 
G. ss. Gervasio e Protasio mm. 
V. a. Fiorenza verg. 
S. s. Luigi .Gonzaga 

I)..^^^,\Pevì,t.:- l^aMvìU. di s. Gio-
•;,'\ivannitSattista! '' 
L. s. Adeoìlato prete 
M. s,; Agilberto in. 
M. s. Guglielmo ab. '• 
G. ss. Giov. e Paolo mm. U. Q, 
V. s. Vigilio ;.v. ,V 
S. a. Leone pp. - Vigilia di, la t­

ticini. , ' 
D, VI dopo Pent - ss. Pietro e 

Paolo apostoli. • -
L, Comm. di s. Paolo 

Leva 11 sole «o ro «.J88,-tiramonia a 17.84 
';, 1 S. s. Albino vesc. 

5 i 2 D. IK (ti (jiM,r. s, Siinplioio pp. 
3 L. ss. Irene e comp. verg. aguil.J, 
4 M . s. Casimiro r e •' 

, '5 M ^ s . Adriano ;ia.' 
' ' \6 à . ,ss. Vittorio ,è: 'Vittorino mm, 

7 V. 's . Tomaso'd'Aquino doit . 
8 S. 8, Qiov. d i Dio conf. L. N . 

. ^ 9 D. di Passione - s. F ra i i césca ! 
, R o m à n a Ved. * 

10 L. 83, 40 Mart i r i : 
11 M, s. Cos t an t ino conf. , * 
12 M. s. Gregorio I. pp. ; 
13 G. s. Macedon io m, ; -
14 V. s. Matilde reg, 
15 S. « .Zaccar ia pp. . P. Q.. 

^ ' 1 6 D. deUe Paìme - m. I lar io-e Ta- ' 
ziano mm. 

17 L. santo - s. Patrizio vesc. 
.18 M. saritù - s". Anselmo ab, 
19 M. santo - Comm. sofera, di s. Giu­

seppe sposo di M. V. , 
20 G. santo - s . Cir i l lo vesc . 
21 V. santo - s. Benedetto ab. 

Vigilia a puro ijlio, 
22 S. santo - s. Cat. Fieschi v. L. P. 

© 23 D. P a s q u a di B i s . - i . Felice m. 
24 L. a. Gabriele Arcaug. 
25 M. Annuncia0ione di M. V. 

• 26 ^ 1 . s. T e o d o r o m. ' • ' 
27 G. a. Gioviinni Dam. d o t t . 
28 V. h. Giovanni da Capistrano 
29 S. s. Eustacehio ab. U. Q. 

^ .30 In Albis. a. Amedeo - Si apra 
il tempo delle nozze. 

31 L.' B. Balbina verg. 

LUGLIO 

© 

ii 12 S. 

^B 13 D- Anaele-

I dot t . 

OTTOBRE 
Leva i l sole a ore 0.10, t ramonta a 17.40 

3 
4 

® 5 

9 
IO 
11 

* 12 

13 
14 
15 
10 
17 
18 

20 L. 
21 M. 
22 M. 
23 G. 
24 V. 
25 S. 

)J( 26 D. 

27 L. 
28 M. 
29 M. 
30 G. 
31 V. 

a. Remigio.vesc. , 
ss. Angeli custodi 
s. Candido m. 
8. Francesco d'Assisi 
B. V. del Rosario 
sj Brunone m. 
s. Brigida matrona P . Q. 
s. Giustina v. 
ss. lìustico ed Bleuterio mm. 
8. Casimiro re 

s. Marco I pp. 
XX d. Pent. - Materni tà di 
Maria Vergine. 
s. Gdoaore re 
s. Calisto pp. 
s. Teresa v. 1 L. P., 
s. Gallo,ab. 
s. Edvige reg. 
s. Luca evang. ' 
XXI d. Pent. - Pur i tà di 
Maria Vergine. 
Massimo levita 
sa. Orsola e comp. mm. 
a, Francesco Borgia U. Q. 
8. Germano m. 
B. Raffaele arcang. 
ss. Crispino e Criapiniano mm. 
XXII d. Pent • Maria SS. 
delle Grazie. 
8. Fiorenzo m, 
ss. Simone e Giuda ap. , 
s. Quintino conf. L. N. 
a. b. Benvenuta Bojaui v. 
s. Volfango conf. 

I,0Ta il sole a ore 4.1S, tramonta a 19.3S 
1 M. .s. Teobaldo m. . 
2 M. Visitazione di Maria Verg. 
" G. s. Marziale vesc. 

V. s. Ulderico vesc. L. N. 
S. s. Antonio M. Zaccaria conf. 
D. Vlld. Pent,- a. Romolo v. m. 
L. 8. Claudio m. 

,. 8 M. 8. Elisabetta regina 
9 M. 8. Cirillo vose. m. 

10 G. s. Felicita e iigli. mm. P. Q. 
11 V. s. Pio r pp. 

" ERMACOEA e FORT. 
mart i r i . 
Vili d.Pent. 
t o a p . m. 

14 L. 8. Bonaventura card, 
15 M. 8. Cami l lo di Lél l is 
16 M. B . . V . da l C a r m i a e . 
17 6 . 8. Alessio conf. 
18 V. 8. Fedorico vose. - ss. Reli­

quie. . IJ. P . 
19 S. a. Vinctsiizodi Paola 

ijl 20 D. IX d Pent - SS. Redentore 
21 L. s. Prassede verg. 
22 M. s. Maria Madd. penit . 
23 .M. 8. Apollinare vesc 
24 G. 8. Cristina v. 
25 V. s. Giacomo ap. - 8 , Cristof. m. 
26 S. 8. Anna madre di M. V.'-U. Q. 

^ 27 D. X d. Pent - s. Pantaleono 
medico. , . / 

38 L. ss. Nazftrio e Calao mm. .-
29 'M. .8. Marta verg. 

• 30 M. s. Abdoue m. . • 
31 G. 8. Ignazio da Lojola 

:,:r;:;,;:,..; APRILE; :./|;l|-
tevii 11 soie a (irèv6sÌfeti'amont«*BÌéj8f" 

; 1 M. a. Ugo .y«BC, 
J h H . s. Francesco di Pawlà .. • 

j t '^ 'à-Q. '8. 'Riccardo-Véisc. ' . - 'v ' ,-•'•; 
. 4 V. a. Isidoro vesc. • 
• , 5 S. 8. •Vincenzo Fefrerì 
ìi( " 6' D. J / t ó o P a s a t t a , - a. Sistoìlipp. 

• - . . • , • " • : ; . " • ' : t : ^ : 

. ' 7 L. s. Celestino pp, 
' 8 M. a. Dionigi vesc, 

9 M. 8. Acazio vesci 
10 G. s. Pompeo m. 
U V, s. Leone I pp. 
12 S. s. Giulio pp. : 

^ 1 8 . D . I l i dopo Pasqua- Solennità 
. d S.Giiisoppe aposo di Maria 
• Vergine. 

14 L. s. "Valeriane m. P. Q. 
'• ' 1 5 M. 8. Benedetto Gius. Labrè 

16 M. s. Sodolfo K. 
17 G . s : Liberale copf. 
18 V. a. Apol lonio ciorif. 
19 S. s. Leone IX pp., 

ijl 20 D. IV dopO'-Pàsqua - a. Q'mimy. 
. • . L. P. 
21 L. 8. Anselmo VOI e. dott. 

.22 M. ss. Sótero e Cajo pp. mm.-
23 M. 8. Giorgio m. -• b. Blena Va-

lontinis ved. 
24 G. 8. Fedele da Sigmaringa 
25 V. 8. Marco", e v a n g . - Uogasioni 
26 S. 8. Cle to pp. m. • 

)J( 27 D. Vd. Pasqua- a. A n t i n o v. in, 
. ' 28 L. s: Paolo, d. Croce - Sog.XJ. Q. 

29 M. a'. P i e t r o m. - liog. 
30 M, a. Caterina da Siena - Rog. 

NOVEMBRE 
Leva il sole a ore 0.50, t ramonta a 17.03 i 

Lora il 
• 1 

2 

* 3 

6 
7 
8 
9 

® : 10 
11 

:: 12 
18 
14 

* , 1 5 . 
16 

« 17 

18 
19, 
20 
21 
22 
23 

, » 24 
25 
2 6 

'27 
28 

•KM, 
" 3 0 

* - 3 1 

AGOSTO 
solo a ore 4.88, tramonta a 19,22 
V. s . ,Pietro in VincpU 
S. s. Alfòiiao M. de Liguori dott. 

L . 'N. 
D. XI d. Pent - Invenzione di 

8. Stefana m. v, 
L. s. Domenico oòiif. 
M. B. V. della Keve ; 
M. Trasfig. d i N. S. G, C, : 
G. s. Gaetano da Tliiéné 
V, s, Erminia m: : , 
S. 8. Romano soldato P, Q,-

,D. XII d. Pent. - s. Lorenzo m. 
L. s. Susanna v. 
IVI. 8. Chiara v. -
M. ss. Ippolito e Caasiano mm. 
G. s. Eusebio-Vigilia'a puro olio. 
V. Assunz ione di M. V. 
S. a. Rocco conf. L. P. 
D. XIII d. Pent - >i. Anaata--

sin ye.sc, 
L. s. Agapito m., . 
,M. 8. Giacinto; sacerdote, • 
M. s. Bernardo ab. 
G. 8. Donato e cómp. m|n. , 
V. s, Timoteo e comp. min. 
S. 8. Filippo Benizi 
D. XIV d. Pent-à. Bàr tol . ap, 
L. 8. Lodovico fé ' II.,Q' 
M.- 8. Alessaiidro. m. 
M. s. Genesio conf. • • ,̂  
G. 8. Agostino doi't, 
V., Decollaz. di S,; Qiov. Batt . , :' 
S. a. Rosa da Lima ,v. , 
XV d. Pent - a- Kaimondo Non-
, nato ' i ;^- t ; . 'N. -

* 1 
* 2 

3 
4 
5 

« 9 

10 
U 

S. T u t t i 1 San t i 
D. XXIII d Pent - a. Giusto 
L. Commem. de ' fedeli Defunti 
M. 8. Carlo Borromeo ai'civ. 
M. 8, Zaccaria prof. P. Q. 
G. s. Leonardo conf. 
V. a. Prosdocimo veec. 
S. ss. 4 Coronati 
D. XXIV d. Pent - s. Aure­

lio arciv. ' 
L. 8. Andrea Avellino sao, avy. 
M. 8. Martino vesc. - Nativi tà 

del Re. 
s. Martino pp. 
a. Omobnno sarte 
8. Qigsafatte vesc. m. L. P. 
8. Leopoldo 
XXV d. Pent - s. Teodoro m. 
8. Gregorio vesc. 
s. Romano m. 
s. Elisabetta reg. 
s. Felice da Vaiola 
Presentazione di M. V. U. Q. 
8. Cecilia V. 
XXVI d. Pent - s. Cle­
mente pp. 
a. Griaogono m. 
8. Caterina v. m. 
8. Pietro Alessandr-, vesc. m, 
8. Valeriane . 
s. Gregorio pp. L. N. 
s. Giovanni della Croce - (si 
chiude il tempo delle nozze) 

^ 30 D. / d'Avvento - a. Andrea ap. 

12 M. 
13 G. 
14 V. 
15 S. 

* 16 lì. 
17 L. 
18 M. 
19 M. 
20 G. 
21 V. 
22 S. 

« 23 ì), 

24 h. 
25 M. 
26 M. 
27 G. 
28 V. 
29 S. 

DICEMBRE 
t e v a i l sole a orò 7.80, t ramonta a 1«.12> 

1 L. s. Silverio a b a t e ; * * 
2 M,. 8. Oromazio vesc. m. 
3 M. s. Francesco Saverio conf. 

' 4 G. e. Barbara V, m. 
. ' 5 V. a. Pier Grisologo vesc, dott. 

(vigilia di latt icini) P. Q. 
• 6 S. 8.'Nicolò di Bari vesc. - (vigi­

lia di latticini). 
^ 7 D. J J (?'J.TO. - a. Ambrogio dott. 
(J( 8 L. Immao. Concezione di M. V. 

9 M. 8. Siro : vesc. • - • 
10 M. Traslaz. s. Casa di Loreto 
11 G. s. Damaso pp. 
12 V. 8. Costanza v. - (vig. di latt.) 
13 S. s. Lucia v. m. - (vig. di latt.) 

L. P. 
^ 14 D. IZi" (Z'ÌIOT. - 8. Spiridione vesc. 

15 L. 8. Euseb io veac . 
16 M. 8. Adelaide reg. 
17 M. 8. Leonardo da Porto Maur. 

Temp. 
18 G. Aspett. del parto di M. V. 
19 V. s. N e m e s i o m. Temp. 
20 S. 8. Cristiano vesc. Temp. U. Q. 

ij( 21 D. IV d'Avv. - s. Tomaso « p . 
22 L. 8. Demetrio m. 
23 M. g. Vittoria v. m, 
24 M. s. Gregorio p. (vig. puro olio) 

^ 25 G. Nata le di N. S- G. C. 
26 V. s. Stefano primo mart. 
27 S. S. Giovanni ap . ed ev. L. N . 

• ^ 28 D. 88. I n n o c e n t i 
29 L. 8. Tomaso véao. m. 
30 M. a. Niceforo m. 
,31 M. s. Silvestro I. pp. 

IkiiiE 
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mmi 

iiiiiitìilftl 
S'ftiSÌ|(ìo;^be;iijllcseràtè''inyernali nei 

osttl.i'jtitìi''^ài'campagna si tén^pivo détte 
onfff«ttze agli operai,; àgli'eàligrantì ritor- j 
iti i^, pàtria, ;su'Jirgom^enti Interessanti, • 
[la'j il lóro .iniglioratnenttt, la idro organiz- j 
iiaiòfié, ^qualche Volta d'indole genèrica, ' 
c c ; . ' » b e . - ' } • ' - - • • ;.•";>'. . . ^ - . , ; . . ' - . 

Dai àociallstl si va poi facendo attiva 
rofiaganda per ingrossare Se (ile. del par­
to «d'alio scopo si: promettono e'si fa di 
10 piignone relevazione dell'oiperaio, l'àbo. 
ziìine. delle lunghe giornate di lavoro, che , 

vogliono, ridotte a 8 solamente, ecc. ecc. 
Bellissime parole, bellissime promesse, 

iioiiissime intenzioni: ma a metterie in 
tatì& chi pensa? -j 
Colóro'che per i primi dovettero met-
re ad effetto le belle proposte, le belle 
toposte, le belle idee, sono i primi invece 
calpestarle, a dimenticarle in un- canto. 
VMete un ése'itipià: Nel Baderi è in'xo; i 

iruzitìnè una ferrovia,. Sui lavori sono de- j 
iipati numerosissimi; italiani, ed anche an­

uria brigata di operai di,llkucb, di Allé-
nidis, segUaciiferventl di Carlo ;Màr:z con 
capo un ancor : più fervente';30cìalista^ 

bstui, innalzatosi al grado di capo,, insu-
erbi :si tal, segiio che i suoi dipendenti si 
erméltóno neppure di chiamarlo' piti com-' 
agìjp, Un:giomo a due operai proibì per­
no dfJiBje, quando si sentivano bisogno. 
Ma c'i M-piiì. -, 
Per far mcgiib'osservare l'orario delle 
ore di laverò al gìofrif, ,e>^U \i tiene dal-
cinque del mattiriò fino aite" S-di sera, 

oè per 13 Ore consecutiiféi rotte Sjlà'nien-
da due orette di riposo : \ma a coiSzicne, 

na a mezzodì. 
Uaiie 8 óre , di lavoro propugnate dai 
pi socialisti, alle 13 che in '• effetto i loro 
ipoccia fanno osservare, la differenza è 
ccolissima, quasi il doppio . 
Quanto poi-al riposo festivo, al diritto 
oè sacro ed al bisogno di riposarsi del' 
)vero operaio che ha sudato per 6 giorni 
teri da mane a sera, non .ci si bada: si 

lavorare anche la festa,, in omaggio 
le ultime rivendicazioni, per le quali ha 
tenirtó la legge sul riposo festivo 0 aetti-

S l r à i e : - " " ' , • ' ' :•'• •""""• -• 

Se i llavoro e, W^ente,'dico .io, ipprctiè 
Dn si ricorre a pili braccia? ;Chiss|i. quanti 
)erai disoccupati delle città e campagne, 
:sidererebbero essere impiegati, per man-
nere, la famiglia.? Ini/ece. non' ci si cura 

loro^in omaggiò alla fratellanza umana 
si fa affaticare bestialniente i propri di-

cnden'ti, in omaggio alla umanità... uniana. 
Questo succede al giorno d''oggi, quando 

da molti si crede di 'aver sollevato e 
•veduto a tutte'le- niiserie;-del povero 

peraio. ' • " ' ,' . 
Anziché premettere e parlare,, .bisogne-

cbbeimanteneic, farc^ operare. Ma da ,.que-
lo virso quei signori non la intendono. 
I.a ; ringrazio dell'ospitalità e mi creda 

.- i dev. Pietro Damiani. . 
L.at(feijbtirgj{Svìzzera). : ' ' , , ' • ' • " " 

é«5^i^H^^EadSa^tÌ2S*«à^ElSÉ(tì 

Urifesortazione del Papa 
^Esortiamo •viTAssi-^iamenie tutti_i ^*-
rdoil è i •fedeii affit^Uè. àasspmno al 
oUekinó Le Missioni tìattoliciie». : 
Questa esortazione il Papa l'ha ripetuta 
ii'vo.lte sottQ altra forma' e, .marita : che - ì 
ittolicill'asidjtiììoi fe ; f *> S'Vi: •'; ~ 
Ijf ÌMisiii^ii} Cattoliche ^'escono' ;bgnì ve-, 

ecdì/'ìllustrkte, siil tagliò' èer^Pni Forni-; 
o s e contengono le piii interessanti lei-, 
:|ei"fgtìi';;"Mi5iiiQnari, inftìrmazioni. prezio^; 
issitiiévsùì pa'isi e i costuriii'di tutto ;il 
londo, ' . ,' : : - , ; V 
Ef'questa una. delle letture ,più'is;trùttive. 
più''Slificrtriti; e dovre'Dbè entrare ih tut-; 
le-laiiiiglie.'cristian?.. , ' : . . : 

L'eSènsjiio vivente dì tante nuove cristia-
ità che osservano l'gyange.lb .c.ql più gran-
e fervore' sefvifebb'é assai nel riformare: 

meglio- atichft \e nostre popolazioni, ' -, 
'Se |ùeStoj5qÌle$tina entra,ss,e numeroso 
1 ogni pàrrocchisi diverrebbe una'missio-
e continua.:.,: 
Motis. O'rìgo, Vescovo di Mantova scri-

e; uSisógna accrescere la fede nelle po-
olasiom.-, 0^0 non v'i cosa pia atta a ri-
vegKarc la fede che la lettura costante dei 
kllettini delle Missioni ». ' 
L'abbonamento annuo alle Missioni Caf-
'liche costa .L.' 6 -- Via Monterosa, 71 -
filano. 

Il MERCATO DEGLI SCHIAVI 
(Srotetto dal socialisti 

Soltanto in seguito alla recente occu-
y.ione ijèlla provincia del Wadai in Afri-
,"dp."^,'|-rte della Francia, cessarono^ in 

iella terra ' africana la tratta degli schiavi 
tutte le sue nefandezze e crudeltà, eser-
tata lino a poco tempo fa;- liberamente, 
A Sultano di quel paese. Il qual Sultano 
iveva appunto ;riccamente della caccia e 
i\ commercio, delle creature umane, che 
ceva catturare nei villaggi, massacrando 
li si .apponeva, e vendeva poi sulla piazza 
;1 sub castello con questa tariSEa ; 
Un faEciullo sui 12 anni 60 lire. — Un 
omo adiilto ,100 lire — Una donna buona 
tr harein da 1.50 a 200 lire. , 
Si capisce perchè i socialisti sono cosi 

fri oppositori di ogni impresa africana, 
e'«rapacità» europee, turbano evidente-
it̂ ate gli interessi dei sultani dei vari Wa-
8i. li partitone flella libertà e dell'eleva-
iopeimoral'e deìle'masse non può permet-
:re che si vada in Africa a farla — tra 
litro — finita con la caccia ed il comraer-
ìo delle creature umaiie. 
f' come nel "VVadai, così " - è noto —• nel-

«iterno della Libia, sotto il protettorato 
fi turchi, arabi e beduini esercitavano 
W successo quella caccia e quel commer-

iilM 
•'-: -•^';;eBRC:i»K10 •::,: ù;-— 

Atto dr«ÌpjSfi6DM. 
Riceviamo e pubblichiamo ; 
Com'era'a sperasi, giunta costi la noti­

zia della grave punizione iiiflitu da Sua 
Ecc. Mons. Arcivescovo alla Parrocchia, 
conobbero tutti universalmèntu la gravità 
della mancanza cpinmessa verso l'autorità 
Diocesana. Il paese.;è _aàdiritturà in: lutto, 
vedendosi privato- delle sacre funzioni nel i 
momentP delle Sante Feste Natalizie ; sem- ' 
bra quasi clic un inmiane disgrazia. abbia 
colpito la Parrocchia.: Si è organizzata su-, 
bito una Commissione per raccogliere fir-' 
i)ie, per essere presentate a,Sua Eqcellenzaì 
le quali devono servire a dimostrare ili 
dolore per l'oltraggio ; inflitto all'Autorità/ 
e nel tetiipo istesso a chiedere Umilmente 
che vengarit irata per .il.: Natale la grave 
misura presa; ed una Commissione pure 
partirà per Udine a deporr? le firme./dpi; 
capifamiglia nelle mani dell'Arcivéscovo. 

Ciò dimostra evidentemente;:che la' fe­
de è vìva nelle anime dei Cercivèntesi, è 
che se :ànche in momento di esaltazione si 
procedette ad atti uiCf.usuUi <; deplore-yoVi 
si ha pòi anche il coraggio civile.di rjiiro-
vàrli pubblicamente e di farne !j./dòvuta 

' Argos, 
• " • ' • . — • o , . ^ ' - ^ ', , . . . 

Eccovi ratto di sc>"''missione,: 
. , Bcceft<!«2tt ywrcHdùj-mia, ' 
I sottoscritti 'é-'>f'i t'amiglia dèlia parrò;- : 

chia di Cerci,'"^"'". .dolentissimi di t'-,.fe 
quelle dmlfl'abili dimostrazioni, chef do-
nìV'"'" ' ^ dicembre furono fatte nel uogp 
saci'"' '^ '^'''^^^' P^f '^ persona del dégiiis. 
sim^ signor. Vicario. Foraneo.; dì "Paluzza, 
nel :iì'°''''^"'o che t-appresentays r'JSccelien-
za.'VP?^'"''''" °*< '̂> '̂P"'̂  jl?,''l' *isita prescrit-, 
t C ' a i r jUJ".?-!"*!?.!?M&msapevrli die tutti 
quelli''Sii così malamentf agirono hanno 
oltraggiato la,piii veneranda e sacra auto­
rità delFArci'ciiocesi, che non è al'ro'se non 
l'autorità di Cristo sopra la terra, disap­
provando tutti gli atti inconsulti e biasi­
mevoli comme.ssi; che tanto ,hànno addolca 
rato il cuore paterno di Vostrii Eccellen­
za, accolgono docilmente la punizi'jne inflit­
ta quantunque assai gravosa per cadere in 
un tempo %)sì solenne con-.e è quello del 
S. Natale;,supplicand.j,che viuesto atto di 
pubblita sottomissione serva a riparare 1! 
grave scandalo datò a tutta rArcìdiocesi, 
ed in pari tempo a chiedere U'u'lmehte che-
venga ritirato il grave castigo inflitto alla 
Parrocchia ; di Cfrcìvento; ,si prostrano 
umilmente davanti all'Eccellenza Vostra^ 
implorando la paterna benedizione. 

. Gercivento, 22 dicembre 1912. 
' {seguono le nùtnerose firme'). 

Ci siamo recati in Arcivescovado': ove 
avemmo' conferma della corrispondensa. 
Fuymió inoltre informati Clic S: B. VArci­
vescovo tolse telegràficamente la censura 
ecclesiastica dell'interdetto. 
• : . ; " . ; . • • , . ' , ; • ; . ; : M ' R E J ? A Z I Q 9 E . ' , 

•'•• •V'"--'- ' ' ' ' ' :<yi(àiri'- ' ' '^' ' ' ' ' ' ' '*"'^-' '- ' ' , ' 
Tra padre e figlio 

,, . (J24).;4* léi-iigera; ai: Osbppo, avvenne'Un 
fattaccio veramente riprovevole. Del Ros­
so Giovanni di. anni 62 è,,ventilo alle mani 
per questioni,, sèmbras., di;,f8LtniglÌ!i" col,fi­
gli^,; &ttoj. Deli Rosso ;;i^tÌ!e{:i>';J;; 1, ;: 

Ìti:'fbt5do,; èi^rimasto-cpriiiatps.yi^ 
peiSfe feste,,;';jli';Natalè:'.;Ul pm debole, jl 

, p a d r è . ' "•- ' , ' , ' " ' ' ' ''-•;'': ;; - " 

, Il fatto ha lasciato .;i|.r.i.itta impressione 
nel Cdmune," • - ' ''"' *" 

SBDEGUiNO 

DistilÉloil i r iralSlltâ  plBte:,: imHÉrliatì; 
In onta a tutte'le leggi che, dalle pre­

scrizioni comunali fino all'art. 4^7 4^^ ^'. 
P., proibiscono certi convegni notturni 
esplodenti^! in istonate ciuizotii, J l eUt tg^ 
zi, urli e0erati e nefande bestemmie a 
discapitò della pubblica quiete delle bor­
gate qui in paese, ri; cóntinna (crescen­
do), sotto l'egida d'Una certa osteria, ad 
approfittare a:;rovescio della legge sul ri­
poso festivo dai primi vespri fino all'alba 
dopò i secondi ininterrottamente. 

Non si biasima l'infelicità né la bassez^ 
za in cui guazzano certi messeri, poiché si 
potrebbe sentirsi rinfacciare i! « voi pensa­
te per voi », nei ancor meno, s'intende coar­
tare la libertà individuale: anzi, lasciando­
ne pieno l'uso e l'abusq, a 'quégli infelici, 
per noi pure rivendicando Vfdoi di ;questa 
dalle leggi sancito,'si chiede ormài, da 
tempo che le poche ore che passano dalle 
undici di notte all'alba siéno rispettate per 
chi vuole riposare le membra e non debba' 
sentirsi tumultuare sótto le-.finestré l'imper­
tinenza sboccata degli aicooMiti fiif oltre le 
ore due. e tre e quattro dopo mezzanotte. 
Ma chi li... disturba? Sonb essi forse una 
povera donna colta in flagranti dì tagliare 
una zolla d'erba o raccogliere due fuscelli 
fracidi nel bosco di qualche milionario?... 
Ohibò I 

BDTRIO 
II GaVerno per le nostre Istituzioni. 
Il Ministero dì Agricoltura lodustria e 

Commercio ha concesso, a questa Latteria 
sociale un sussìdio di L. 200. Quello della 
Pubblica Istruzione un sussidio di L. too 
alla biblioteca scolastica ed uno straordi. 
nario .Tlle scuole di disegno applicato alle 
arti. 

;,-;:;^fiJ!ÌtìAmAC0;:: ;, ;;--',,„:-il 
%h'"'$ i-::g: lì(lSwi((loi;,;f;|^^,:'y}5;g!^ 
W)i^! '^ bggi,^à:'mezzbd!;' si è^sviìypja- '-

,ó; imp'rpyvisameiité'il : fupco ilei fiehiié di 
*rta:Dégariutti'Giuseppina 'i'édi;:-Nflidàlut̂  
li.di S. Mauro.; Ai; rintocchi, delle campane ( 
t accorsa ,'niolta folla. liprinii, certi Nada- , 
lutti Giuseppe e Vanbne Antonio, con un 
(febbrile lavoro di sciire, son riusciti a 
l'isolare prontamente l'incendio che; altri-
Inienti, poteva produrre forti; danni. Il fab- , 
bricàtp è di proprietà-del sigupr^-PonlPni 
Giprgip. che avrà UH danno di circa lire ; 
iboo non assicurato, ' i 

La patìrpna di casa coi figli; maggiori 
era à lavorare nel bosco. A casa non c'era j 
che Una servetta sui sedici anni e due o , 
tre bambini, che, dàlie vóci corse, sembra i 
abbiano'appiccato il fuoco con un falò di • 
Epifania, troppo antecipàto. Occhio ai 
fiammiferi dunque 1 , • 
, Sul posto è accorso tutto il clero della 
parrocchia per dirigere, consigliare, con­
fortare. 

Anche le guardie campestri si sono fat­
te onore. 

Brillavano, per la loro' assenza, i rap­
presentanti del Municipio, i quali, nbvel-
li Cincinnati a scartaménto ridotto, conti­
nuarono ad attendere é.\\amfi urgentissi­
mi della loro campagna! 

La bocca d'incendio, applicata al tubo 
/>lell'acquedotto, ' funzionò pessimamente 
-rn^lé. ' • • 

lìTancavano chiavi per aprie la Saraci­
no maniche di lunghezza adatta, personale 
IVaticp. Meno zampilli sulle piazzej) meno 
vasche d'ornarftento: e di, lusso, signori am­
ministratori della cosa pubblica,,e qualche 
pompa di più col personale pratico,: ecco 
ciò che reclama la popolazione! 

Vice-discipulus, 
•• FAGIAGNA 

Tragico epilogo di mi i l a g o disgraziati) . 
(33)1— ler alle nove cessava di vivere 

il signor Preseìio Domenico di qui. La sua 
morte è dovuta a ferite gravissime ripor­
tate l'altro giorno ritornando in carretta 
colla moglie ed il guidatore da Tricesimo, 
ove èrano statj per far degli'acquisti per 
le prossime nozze dì una loro figlia. 

Nei pressi di Ara, il'cavallo prese la 
fuga, dandosi a precipitosa corsa lungo 
quella forte discesa. 

,1 due uomini si geittarono dal veicolo, la 
donna invece vi rimase sopra, e, fortuna­
ta lei, perchè non ebbe a soffrire di, nulla. 

II mai'ito invece, nella caduta riportava 
la frattura dì due costole con forte lesione 
al polmone, ferita che cagionò la morte. 

Il conduttore del cavallo, che è certo 
Pie'tro Florit, invece,se la cavava la meno 
peggio, con delle lesioni non tatito ; gravi, 

r funerali del povero Persello seguiran­
no domani. ^ 

; TAKOKicrij. . ; 
tentata aggressione. 

(22).'—1 Ieri sera, verso le oreij l , tor­
nava, solo, soletto, da Vedronza Toffoletti 
Vincenzo fu Antonio, di Tarcehto (Borgo 
Toffoletti) ; quand, giunto alla località S. 
Osvaldo, dove si stacca la strada per Vil-
lanova, visto improvvisamente pararglisi 
innanzi un figuro, che non potè, nell'oscu­
rità, identificare, e intimargli di fermarsi, 
afferrandolo per, il ;pefto. 
-;,I1, ."Toffoletto reagì./.iinmedìatamente, le­
vando il bastone che .teneva in una mano, 
e il figuro'vista la mala parata, scompar­
ve. 

.Venne sporta denunzia. 
Sappiamo che giorni fa anche un altro 

, carradore ; di Tarcento, ebbe la : brutta sor­
presa di sentihsi una siinìle intimazióne da 
dtielgnoti. ;' ' 

Speriamo che, coti la vigilanza dell'auto­
rità di p. s., i rriariuoli' lascino stare i pa­
cifici .cittadini. : ;, 
Ferito accidentalmente cAn lina fucilata 
; (24). — Ieri sera.a, tarda .ora il, giova­
notto Gardellinp Pietro, d'anni,,;;é, di: Col-, 
lerumiz rimase colpito ài piede destro dà 
una fucilata che lo passava banda a ban­
da fratturandogli il;2.0 metacarpo., 

La disgrazia avvenne mentre il Gardel-
lino si trovava a letto'. Un suo fratello 
entrato in camera, con un fucile in mano, 
lo appoggio alla spalliera del letto. Non si 
sa come il cane'scattò e la scarica colpi il 
dormente. 
, Condotto all'ospedale di Udine fu accolto 
e giudicato guarìbile in tir. mese. 

(24), — Domenica; u. s il Circolo filo­
drammatico del nostro Teatrino diede un 
belio e scelto programm-i. 

Si rappresentò; «Mamma» bozzetto me-' 
dioevale, il «Satana,» di E. Berton, e la 
brillantissima farsa «In iribunale ». 

Il «,Mamma » veramexrte non fu tanto 
gustato: dal numerosissimo.pubblico che 
affollava la sala, per il genere di produ­
zione. ; , 

Il «Satana» riusd proprio behe. I co­
stumi sfarzosi dei tre interlocutori, la mes-
in scena eg li effetti scenici conquistarono 
l'uditorio. 

La farsa «In Tribunah» è stata il non 
plus ultra della comicità, lanto che il pub­
blico non rifiniva di distv':buirc applausi e 
di... ridire. 

Credo, à quanto mi fu riferito, che il 
programma verrà replicai-c. 

A VOLÒ D ' U G C E L L O 

;..',;"•'• . ' r A ' C M D A L E : 
domenica' scorsa alla .stazióne :fértoylarisì 
il ; facchino;;;Gucayaz ''Màttep,5:di tìiptt&ni, 
d'àniii. sSiJdèfcCoiiiunè.di ,Griniacc<^, mentre 
attraversava iin bitlàrib sul qiiale maiflovra-
va un treno merci, rimaneyaJinvesitito.dal­
l'ultimo vag'one e stritolato sótto le pesanti 
ruote di tuttp il con'voglio che gli passò 
sopra. Venne raccolto cadavere. Il pove-
reto'era un' sordo. 

ATARCENTO 
la sera di domenica 2Z corrente quel Cir­
colo Filodratnmatico rappresentò nel tea­
trino dell'Asilo «Mamma» bozzetto medioe^ 
vale, «Satana» di P, Berton e «In, Tribuna­
le» brillante farsa. L'incasso nsitto era. a be­
nefizio dell'Asilo stesso. 

A RONCHIS DI FAEDIS 
moriva in questi giorni il npnagenario sig. 
Angelo Cantarutti, in seguito ad un attac-
cp di paralisi cardiaca. Ai funerali parte­
cipò l'intero paese che amava e stimava, 
il povero estinto. 

'A.;BU'rTRIO 
è gitinto quasi all'improvviso il soldato com­
paesano G. B. Toson, caperai maggiore del­
la classe 1890, che prése parte alla brillan­
te operazione di Rodi. Proviene dà Pa­
lermo, dove fu degente in quell'ospedale 
per febbri malariche. 

A NIMIS: 
quel Consiglio Comunale approvò la costru­
zione dei nuovi edifici scolastici per il ca­
poluogo e per le quattro frazioni, con una 
spesa di 25.000 a cui si farà fronte con un 
mutuo del governo. 

A CICONICCO 
Sabato passato, l'operaio Peres Federico 
addetto ai lavori di ùripianto della condut­
tura elettrica, mentre attendeva a collocare 
una valvalo sopra una torretta sostegno 
dei fili, andava a terra, riportando contusio­
ni varie a.̂ li arti inferiori, per le quali do­
vrà guardare il letto per quajche tempo. 

A PALMANOVA 
domenica passata, al politeama ebbe luogo 
la cara e simpatica festa dell'albero di Na­
tale, coll'intervento di 12,'i bambini ddl'A-
silo colle rfclative maestre. .Parlò il sigtior 
Ernesto Bei-t, Presidente dell'Asilo. 

A SUSANS 
S. E. Mons. Arcivescovo la domenica pas­
sata, fu in visita pastorale. I fedeli nella 
precèdente settimana vennero illuminati 
dalla feconda, parola di Don L. Passoni 
parroco di S, Quirino di Udine. Alla santa 
Messa vennero ordinati a diaconi 1 suddia­
coni Patriarca e Lugano di Tarcento. Do­
po la Me5f!(,,3mministrò la cresima a ben 
380 fanciulli.-Alla sarà vi fu la solenne be­
nedizione della nuova statua dell'Immaco­
lata, e del nuovo organo, e processione al 
Cimitero. . 

mmmmmmsamfsÈmmaÈmmmsÈi'i 
:uno sciagurato giovane certo (JpjtèsèfGìór»;:': 

•téiltàVk pPr-'firiè;at;'-'sùbiifgiorìlii%ettandbsi:; 
sótto la: màcchina; :di;,uti; tfpiio-ineriii; in;v 
quellaistaziotle:;;''' "/^^'^f^- ' '- i; : '','':;= ;̂i'''';-" 
; i e iHioté ,dei pésàìite:Veicolb':;gll t rorSf j 

;ròìip,;.rié!tte le,gambe.', ••;;, '•.i'"-':}Ì'^'-
Venne trasportato all'cspédalc, e grazie;, 

alle, citfe,prestategli, i-medici sperano di' 
salvarlo:, • ', ' • ,;, • , • ' ,' ,„•' 

Ui ietià^Éiilii friilar 
al «Corriere der Friuli»- ' 

HOMS, 18 diceinbre I5»i2i 
Egregio Signor Direttore, : 

Dopo il nostro luiigo silenzio veniamo a 
darle nòstre notizie, Dacché salutammo 
per la prima volta la costa d'Africa, non 

" avenimq un po' di -tregua, per narrarle 
qualche cosa. I primi meSi li passammo 
male, essendo nelle ridotte che si trovava­
no al contatto col nemico; la notte nohsi 
poteva dormire, èssendo che questi ci spa­
ravano da' ogni dove; il giorno si doveva 
lavorare per fortificare le trincee. Ora 
tuUto è tranquillo, essendo fatto la pace. 

I regolari turchi ;si presentarono dal no­
stro maggiore Generale Marchi, insieme coi 
capi arabi, che,,prima di rimpatriare, rien­
trarono nell'intèrno ìilsieme ai nostri ufii-, 
ciali, che furono bene accolti col grido Viva 
^'/fo/tta/ indi poco dopo partironi col piro-

, séaf 0 «Lazio» scortati dalla: R. Nave «Va­
rese », diretti a Costantinopoli. : >; ; 

i31i arabi si ^pnb presentati tutti a de­
porre le loro armi ; al presidio di Hc«ns. 
Molti di questi si sono fatti volontari, ed 
ora .hanno già formato uii battaglione ili 
4000. Indi sono andati in;;più di un mi­
gliaio, nella città di Gusabatt, nell'interno, 
ed altri sono andati a Slitten-cotnand'ati dai 
nostri bravi ufficiali. 

Anche noi dovevamo partit^e; ma causa 
il rimpatrio della betaemerita classe 90 
pare che il nostro, sia sospeso. 

Siamo tiitti dolenti della notizia del no-
:stro : compagno Del Dò Giuseppe che partì 
unito a noi da Caserta e poco,tempo do^o 
Si ammalò e fu rimpatriato, iridi fra i suoi 
cari estinti nel fior più bello, della gioven­
tù, volò al Signore lasciando a nói tutti 
uai profondo dolore. 

Ai suoi genitori mandiamo le nostre.con­
doglianze. : ; 

Sia pacèialla sua,: ànima! ;• : 
Molti dei nostri compagni friulani furo­

no rimpatriati per febbri che regtvano mol­
to in queste terre d'Africa; ma speriamo, 
ohe già siano guariti e ritornati ai loro 
cari pae'si. 

Tronchiamo di scrivere niandandoun sa­
luto ai nos'tri cari augurando buone ìèste 
Natalizie. 

Salutandogli : e augurandogli felici fest* 
ci firmiamo 

Ifn gruppo di soldati friulani. 

.ni) .; 

stagione Autaa - lumm 
• v i s i t a f © ; ' ' ' ; 

i Craiiiiiiji 
s M i Maiiaiiiiii 

ERNESTO'Ì!l Escili-„'̂ .̂ ' 
successore C e N. F.lli A ìTGlLI 

;':'':';'vU''p!;W':E'':.-•' 

flssortintNliciinptsif di ffiirn tHIts 
WMU a pmzi dì nasslm cmomuleà; 

LE J I I S l i O R I 

Le Latterlegtrovano nelNagozIe TRE-
MQNTI al Ponte Peseolle, Udine - tutte 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tlSSllRl. 

Cronaca GÌttadina 
Gli oiiiiì a S. E. M e s m 

Tutta la gipniata di martedì fu un accorre­
re in" Episcopio di personalità cittadine 
di rappresentanti di istituzioni- e sodalizi 
per porgere a S. E. le felicitazioni nata­
lizie. 

[BdHl EtOIIOMKIIE 
si aeqaiistaii», 'sol ; INogozlo TRKMÓIMTI 

—• ~ al JPtmi« :FàseaUe - UMti« — ^ 

Cucine speciali pr Alberghi ed Osterie 
Pagamenti anche rateali - Cambi Ci Olitine 
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Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
U D I N E . (Via Grazzano) • U D I N E 

n Magazzmo foiiùaoe 
ogni ntenaile d ' indole 
zooteooioa ed a rAria. 
C A T E N E piT BOVINI 
tipo germaoieo, rohustiS' 
sìme, con o senza '̂ancir> 
di saWaiijoDtn; STACCHI 
«EXCELSIOR. di salva­
mento da applicare alle 
greppie; S T K I O L I E 
«EKFOEM.; POPPA­
TOI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli e dei 
maialini ; MARCIIE AU 

aiCOLABI; D R I Z Z A - » R E Z Z A - C O Ri lV A ' 
OORNA; N A S T R I « 
BASTONI miauratoti del fcestiame; TREQUARTI per Is puntar» 
del fianoo ; APPABECOHI contr» il rovesoiameato dell' utero ; 
TOSATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI confro il 
ticolio dei eavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI OTERINI ; CAPEZZE semplici 
0 ritorte UDfthereai ; GIOGHI semplìoi 9 
ferrati; GIOQHBTTI; MORSI; FILET­
T I ; COLTELLI per curare i piedi; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI iV indole agraria o 
casalinga, ecc. ecc. 

Catena con gancio 
di salvamento 

par bovini 
Fili lati 'imi 

por iiUatta-
mento arti­
ficiale'dei P O P P A T O I O 

vifolli e dei niai>tlini. — II bestiame è „„, ,ii„fi„™n„f, o.t;f , , , j . . . . ^ . per uilattameato artij. 
tanto pm redditivo quanto meno coata '̂  

l'allevaraento: coli'allattamento artificiale l'allevamento dei «itelli costa la metà. La 
PAB1NA XiATTEA «JtTBAS» è la migliore, di fioile uso, garantita all'aualiai. 
Jiisnitati insnperabil. Provarla ! L. 3.21 al pacco eoo letruz. S'invia anche per posta. 

Importantissimo. 
Dopo trattative, ohe duraron diversi mesi, 

voti la casa Denziger di Einsiedelu, oggi 
finalmente abbiamo conc'in • ' -n la atessa 
un importantissimo allar>- 1 .y..ur!n Saore 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dell'antico e nuovo te­
stamento, edizione Benziger che attual­
mente ai psga 3.1. 1.S5 la ccpia, noi in 
grazie al grande quantitativo assunto ed 
al nostro sacrificio nel guadagno, la po-
inismo in vendita al minuto 

a I-i. Ò.'?5 la copia. 
I B'sv. Sacerdoti e .tutti vedranno in 

-questo fatto una novella prova della no­
stra buona volont& di favorire la Spett, 
Clientela, anzi riconosceranno che ii prio-
oipio, di non aver fondata la libreria per 

noi mi per i nastri clienti, non era, ne è, 
ne sarà un balliiin d'essai. 

Ed ora rivolgiamo calda preghiera a tutti 
ondo abbiano a prenotarsi al più presto 
pe^ jl numero di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per favorire gli 
ainioi nostri. 

L" copie saranno spedite in giornata. 

Famiglie coloniche 
N'elle vicinanze di Oo!^o sono richi^-

Bte t r e famìglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvpJgersi 

al Segretariato del Popolo di Udine. 

Nastra ultima novità ecjl̂ gjrlajî l ' 
E' uscito dallo Stabilimento, Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuova raccalt» di, pps§'9. de| 
nastro poeta friulano J^^.Blaùfih di, 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'j Mvs 
Prezzo Lire 1.80. 

L'esito avuto da l le .due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà certezza che 
questa nostra edizione incontrerà com-
dletamente il favore del pubblico. 

l i Maleadi i to 
di S. Valent ino 

ai guarisce radicalmente, anche se di torma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista OI0STI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,60 e indicando l'ot& del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
baatnnti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infalUbile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Ui|in9, C(i;«z{ano, 28 

eseguisoono a perfezione qualunque corredo 
per 1§ epose, per gli noiiini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in rioamo, in 
rammendo pe; le famiglie e per le ohieta, 
dìségpo Si scelta. 

"^pcòttjno òpmmigsionl di bucato, di sti­
ratura, ai sarioria per sigaore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ri<p,!;onq f^pqjuUe della città e della 
proyipf j^i ' pel iavo^q di cucito, 'rioamo 
sa'rÈqijiai, a'̂ dopp ajiuola di disegno, di igiene, 
di' economia aoméatica, di agraria, di con­
tabiliti, di fraiicese e di tedesco. 

Lo professore sile maestre sono tatte o 
laureato b patentate. 

Bimbi sani 
E.SOBVSTI col S C m O P P O CABTAl-
D i m ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A U B i a X e BAQAZZX, 
.RACHITICI, SCBOFOI^OBI, estrema-
mente deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
gliosa eviluppo dell'organismo. L. 6 fla­
cone grande, L. 3.50 flacone medio I L 
P I Ù XCONOIEICO e L. 1,50 piccolo ; 
io tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia C A S T A U m n da S. SALVATOBE 
BOLOONA, ohe prepara anche il <S£-
UXSOXf unico per guarire radicalmente 
l''E?ZLBSSIA e t u t t e le Mala t t i e ITor-
vaae. 

Serafini Costantino 
V 

F a b b r ì e n e Mag^aKieinLO , 

B I L I 
/kppartaEueuti cooipleAI s e m p r e pronti 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

TTOIXrE, Via Antonio Andreuzzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 
Telefono N. 95 

Pé'gamenti a proiìti 
WIIII«MH.!IMMMillililMIIIWa«B^^ 

Vrezzi medi dolle derrite e merci pif-
ticati sulla nostra piazza durante la paiisisfa 
settimaua. 

Cersàli. 
Frumento da L. 28.60 a 39.—, grani^ 

turco giallo da L. 16.10 e 19.10, id. hiact») 
daL. U.75 :i 20.10,'Cinquantino L. 10.70 
a 14 75, Avan» da L, 25.50 a 20.50, 
al quintale, Segala da L. 17.50 » 18.— 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 39.—, II que­
liti da L. 36,— a 38. -, id. da pane scuro 
da L. 33.— a 34.—, id. granoturco depu­
rata da L. 24.— Il 39.—, id. id. maoina-
fatto do L. 24.50 a 26.—, Crusca di fru­
mento da L. 17.50 a 16.26, al quintale. 

LAgvmi, 

BagiuoU alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da h. 25.— a 3.5.--, Patate 
da L, S.— a 9.—, castagne da L. 13 . - -
a 80.—, Hjrroni da 3B,— a 88.- -a!q, Ie . 

Kino. 
Riso, qualità nostrana da L. 4S a 47, 

id. giapponese da L. 38 a 40, ni qnint. 
Pane e paste . 

Pane di lusso al Kg. uentrsimì 54, pan'< 
di I. qualità e. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Posta I. qualità all'io-, 
grosso da L. 60.— a L. 5G.— al quintale' 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., H. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.-'- a 
48.— ili quintale e al minuto da cent. iO 
a 52 ^1 chìlogramma. 

Pomuiggi. 
Formaggi da tavola (qualità dij'erse da 

L. 170 a 200, id, uso montasio da L. 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 300, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 36S, id. 
Lodigiano vecchio da L. S30 a 360, id. 
Panneggiano vecchio', da L. 230 a 360, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggiaro da L. 275 a 300, al quintale. 

Burri . 

ilurio di latteria d(i L. 310 a 320, id. 
comune da L. 290, a 3 0 al quintale. 

Tini , acati e liciaori. 
Vino nostrano fino da L. 48.50 u 55.50, 

id. id. comune da L. 37.50 a 44 60, acoto 
vico da 37,— a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 33, a'.'quavìte no.4tran3 di 50.o 
da L. 300 a 305, id. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, «U'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Canti, 
Carne di bue (peso morto) L. 195, dì 

vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 105 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 135 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
2.30 al cbil.. Carne di pecora 1.80, di ca-
Btrato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollexie. 
Capponi da L. 1.65 a 2.—, galline da 

L. 1,60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.76, anitre da lire 
1.30 a 1.50, oche vive da 1.85 a 1.40, id. 
morte da L. 1.40 a 1.80 al chilogr,, uova 
al cento da L. 11.— a 13. —. 

Balnmi, 
Pesce secco (baccalà) da L. 8Q a 12C, 

Lardo da L. làO a 210, strutto nostrano 
da L. lèo a 300, ìd. estero da L. — a 
•—, al ([uintalé.' 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 320, 

id. id. II qnal. da L. 160 a L. 180, id. 
di oqione dà L. 148 a 160, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petròlio 
da L. 3|^ a 34, al quintale. 

a^JD) e sTitobieri. 
CafR qualità superiore da L. 380 a 420, 

i4- id, compne da L. 36p a 366, id. id! 
torrefatto dà L, 400 a 4CiÓ, zùcchero fino 
pila da L. 146' a US, ìd'. id. !& pani da 
L'. 163 a 154, id. biòndo da L. 143 a 149; 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8,4ji a 9.80, 

id, II qual. da L. 7.10 a 8.46, id. della 
bassa I qnal. dii L. 6.80 a 7,80, id, II qual. 
da L, 5.80 a 0 80, erba spagna daL. 8.60 
a 9.30, paglia da lettiera da L. 4.76 e 5.— 
al quintale. 

Xiegaa, e oaiboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.10, id. id. (in stanga) da L. 3.50 a 
2.70, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6,—, id, fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da li, 1.90 a 2.—. 

.MmHHup 

Pellegrini Emanuele, gerbnte resppngabilo. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

ri m 
I FSMEniOpPlll. lÔ lattlt 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI I IPR '°°'''<'° speoialista do­
r i tlli II DALLIuU cento clinioii di dermosi­
filopatica nxlla R. Università di Bologna. 

Chirurgia dalla Tia Vrinarie 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della eifiilide, — 
Sierodiagnusi di Wassermann e cura Her-
lich col Salvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspetto separata. 

VENEZIA- S. MAUfiWIO, 2631-32 - Tel. 
780 WINS. Consultazioni tutti i Ballati 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, 11. ^Vioiuo 
al Duomo) 

Diffondete 

£a ]l8$tri Baitiiers 

ÀftTINUZZ 
Vliturs - Plasttia Herontmuuovo (ena S. Olncomo) 

SjiKiBliii iman, Stoffe Sili, fammnMt, ìmmtìi Sacri da Cbìdj 
d'aro %w ji«r ricamo. 

Jnpntattlisstno asssrtinteto passi « fiifit mt isittt t j^a^iosali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e nc-

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Inapei-
meabili. Pizzi candidi in tutte le alte^ae, qualunque articoh 
manifatture. 

r.rT,;,.v!«a»nts>(<--?t»rs;o(p- ^ 

IflTesililansotiitteIs(Hi!diDmsii. € A i § A D I C U M j 
P E B X£ W,ft,T.ATimB 

'Oli il i 
approvata con decreto della Regia Pi,, 
tura pel Cav. Dott . ZAS9A3Ì/S1ÌX, u 
cialistii. — Visita ogni ijibm'tf. ' — TTDU 
Tia Aqnileia 86 . _.: Oawere gratuito p 
malati povw- - - Telefòco 3-17 

. H A R K l e P I E T R E 

aOMEO TONUn 
U O I ] \ B 

— Via Grazzano nunt. 16 -

con Laboratorio in Viala Cimiton 

^s^i^SBSSS^Bsaswrr 

Si eseguisce qualsiasi lave 
in scultura, ornato ed arcbiti 
tura. 

3La 

SGFemàtrìd felott 
sono le migliori 

Unico rappresemtaxiÉe p«r tntt 
In Pro'srijncia e Udiiìe 

Ditta P/Tremonti-Udp 
con deposito di qDalunpe pezzo di ricamMo 

L'ideale del PargaDtl lassativi! 

l l i i i l Zuliani.. 
Sptdalitì della faMiaSapttols. 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni.scatola contiene 30 pastiglie 

e. «i, yeud^9. a L. i . 

Dose - Come lassativo 
pastìglia - Bagazzì, 1 
pastìglia - Adulti, 3 
pastìglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolma-vaella 
e rlooverote franco di 
speso postali. 

Bambini, mezza 

ÌMì MM\ 
Laringiti - BroncMte 

ai guariscono proittameKta COB le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

[alDiaiill ' 

Pni iiiià 
del le Farmacie 

Al San Giorgio - Odine 

Filipuzzì 
d i 

P l i n i o SEnllani 

A base di : Forre - Fostgro • Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto Ciilna 

PBBPARAZIONB SPECIALE 

SpeilalityeIiaPt(iii.Fa[iDa(laSafllilDi8i8 
di P l i n t o Z u l l à n l - UDINE 

Anemia - Clo­
rosi - Neura-

stenìa - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiapermalat l io 
csaurìonii. 
1 Scatola d.i 100 Confetti Zuliani L. '£ 
6 P c . <"li' (Cura completa) . . » i O 
Sptiiiif» i-artoliiia-vajflia e riceverete fraiif-n 

spuAij postai) 

Scatola da 30 pil­
lole ti. 1. - Scatoli 
da. 70 pillole L. K. 
Cura completa : Dm 
acatoie grandi. 
Spedite cartolina-va^lu 
e rlftoverete franco à 
speso postali. 

& « 

Cura 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette^ al « B^cJIlpl » 
ed al « Ittiolo » 

>jpecialità delie Prem. Farmacie 

di PLfNIO ZULIANI 
ITDI l i rXi e X O L H E Ì S S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire- 1.50 
Por posta. 

^ _ . p 

àjjtise pustall 

1.70 

Spedite cartolina-vajflia e ricovereiio frane 


